
CALENDARIO LITURGICO 
LUNEDÌ 

17 
FEBBRAIO 

Venga a me la tua misericordia e avrò vita.  
Gc 1,1-11; Sal 118,67-68.71-72.75-76;  

Mc 8,11-13.  

MARTEDÌ 
18 

FEBBRAIO 

Beato l’uomo a cui insegni  
la tua legge, Signore.   

Gc 1,12-18; Sal 93,12-15.18-19;  
Mc 8,14-21. 

MERCOLEDÌ 
19 

FEBBRAIO 

Signore, chi abiterà  
sulla tua santa montagna?  

Gc 1,19-27; Sal 14,2-5; Mc 8,22-26.  

GIOVEDÌ 
20 

FEBBRAIO 

Il Signore ascolta il grido del povero.  
Gc 2,1-9; Sal 33,2-7; Mc 8,27-33. 

VENERDÌ 
21 

FEBBRAIO 

La tua legge, Signore, è fonte di gioia.  
Gc 2,14-24.26; Sal 111,1-6;  

Mc 8,34 – 9,1. 

SABATO 
22 

FEBBRAIO 
Cattedra di 

s.Pietro 

Il Signore è il mio pastore:  
non manco di nulla.  

1Pt 5,1-4; Sal 22,2-6; Mt 16,13-19.  

PRESSO IL CENTRO “A. MARVELLI”  

SABATO 22 FEBBRAIO 
dalle 15.00 alle 18.00 

INCONTRO RAGAZZI DI  SECONDA MEDIA 

  IN AGENDA… 
 

 

Domenica 16 febbraio - Sesta del Tempo Ordinario  
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla terza elementare 

Ore 11.00 - Incontro genitori terza elementare 
Ore 18.00 - Vespri e Adorazione eucaristica 

Lunedì 17 febbraio  
 CATECHISMO 

 Ore 15.00 - III ELEMENTARE  
 Ore 16.00 - II, III, IV E V ELEMENTARE 
Martedì 18 febbraio 
 Ore 17.30 - Incontro San Vincenzo 
Mercoledì 19 febbraio  
 Ore 21.00 - Lectio divina sul vangelo della domenica 
Venerdì 21 febbraio  
 Ore 18.30 - Incontro Azione Cattolica 
 Ore 21.00 - Terzo incontro Corso Fidanzati 
Sabato 22 febbraio 
 CATECHISMO 
 Ore 15.00 - III E IV ELEMENTARE  
 Ore 16.00 - II  E V ELEMENTARE 
 Ore 17.30 - Incontro formativo Gruppo Emmaus 
Domenica 23 febbraio - Settima del Tempo Ordinario  
 Ore 10.00 - S.Messa animata dalla quarta elementare 

Ore 11.00 - Incontro genitori quarta elementare 
Ore 18.00 - Vespri e Adorazione eucaristica CATTEDRA DI SAN PIETRO APOSTOLO 

22 FEBBRAIO 
Il  22  febbraio  era  il  giorno  in  cui  gli 
antichi romani onoravano con i Feralia 
la  memoria  dei  defunti,  mangiando 
presso  le  loro  tombe  attorno  ad  un 
seggio, riservato al defunto stesso, che 
indicava  la sua presenza e prendeva  il 
nome di  «cattedra»  (sedia).  Per  il  ca‐
lendario della Chiesa cattolica  rappre‐
senta il giorno della festa della Cattedra di San Pietro.  
Si  tratta  della  ricorrenza  in  cui  viene messa  in modo 
particolare al centro la memoria della peculiare missio‐
ne  affidata  da Gesù  a  Pietro.  In  realtà  la  storia  ci  ha 
tramandato  l'esistenza  di  due  cattedre  dell'Apostolo: 
prima del suo viaggio e del suo martirio a Roma, la se‐
de del magistero di Pietro fu  infatti  identificata  in An‐
tiochia. E la liturgia celebrava questi due momenti con 
due date diverse: il 18 gennaio (Roma) e il 22 febbraio 
(Antiochia).  La  riforma  del  calendario  le  ha  unificate 
nell'unica festa di oggi. 
La liturgia, con il simbolo della cattedra, pone in rilievo 
la missione di maestro e di pastore conferita da Cristo 
a Pietro, da lui costituito, nella sua persona e in quella 
dei successori, principio e fondamento visibile dell'uni‐
tà della Chiesa.  
La cattedra, letteralmente, è il seggio fisso del sommo 
pontefice e dei vescovi. E’ posta  in permanenza nella 
chiesa  madre  della  diocesi  (di  qui  il  suo  nome  di 
"cattedrale") ed è il simbolo dell'autorità del vescovo e 
del suo magistero ordinario nella Chiesa locale. 
La  cattedra di S. Pietro  indica quindi  la  sua posizione 
preminente  nel  collegio  apostolico,  dimostrata  dalla 
esplicita volontà di Gesù, che gli assegna  il compito di 
"pascere"  il gregge, cioè di guidare  il nuovo popolo di 
Dio,  la Chiesa. «Tu sei Pietro e su questa pietra edifi‐
cherò la mia Chiesa». 


